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PREMESSE 
 

Il piano neve rappresenta l’insieme delle attività da adottare, con la massima tempestività, 

per garantire la transitabilità delle strade e marciapiedi, quando gli eventi climatici 

comportino la formazione di ghiaccio o vi siano precipitazioni nevose. 

In vista dell’approssimarsi della stagione invernale, diventa di prioritaria importanza la 

predisposizione di tutte le attività necessarie a garantire una buona fruibilità della rete 

stradale nell’ambito del territorio comunale. Per rendere efficaci ed efficienti tali attività ed 

agevolare lo scambio di dati tra i vari soggetti coinvolti nelle operazioni di sgombero neve 

e messa in sicurezza della rete stradale, è opportuna la predisposizione di un Piano di 

Emergenza Comunale relativo al rischio viabilistico derivante da intense precipitazioni 

nevose o dalla formazione di ghiaccio sul manto stradale. 

 

La presente parte del piano fa riferimento a situazioni caratterizzate da precipitazioni 

nevose o presenza di ghiaccio, per le quali si rende necessario attuare interventi 

immediati per garantire i servizi essenziali, evitare gravi disagi alla popolazione e favorire 

condizioni di sicurezza per la circolazione stradale. 

 

L’emergenza per la quale devono diventare operative le disposizioni contenute nel Piano 

Neve, è in funzione non solo dell’intensità del fenomeno meteorologico (che dovrà essere 

prevista e monitorata con la massima attenzione possibile), ma anche del tipo di traffico e 

di utenza presente sulla rete viaria. 

 

Quest’ultima variabile è strettamente legata al periodo in cui si verifica l’evento 

meteorologico, in quanto i numeri e le caratteristiche del traffico veicolare variano a 

seconda della fascia oraria e della giornata, se feriale o festiva. 

 

Il Piano deve essere quindi condiviso con tutte le istituzioni aventi competenza in materia 

di pianificazione e gestione delle emergenze (Prefettura, Organi di Polizia, Vigili del 

Fuoco, 118), atteso che importanti crisi del traffico potrebbero produrre situazioni 

emergenziali tali da richiedere il coinvolgimento di più enti per il loro superamento. 
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MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

Il Comune di Como ha affidato il servizio di sgombero neve e insabbiamenti alle imprese 

aggiudicatrici della “Manutenzione Ordinaria Strade”, che attualmente sono sette e 

gestiscono altrettanti zone in cui è suddiviso il territorio comunale. 

 

L’attivazione del piano è disposta dagli art.9 e 10 del Capitolato Speciale d’Appalto che si 

riportano di seguito: 

 

ART.9 

Spandimento materiali antighiaccio 
 

 

L’appaltatore dovrà fornire  in qualunque ora del giorno e della notte gli autocarri e gli altri 
mezzi occorrenti agli “insalamenti stradali”, con il rispettivo autista e gli operai di sussidio. I 

mezzi meccanici dovranno essere  in numero proporzionato all’entità della rete stradale di 
reparto in modo che il servizio, in condizioni di traffico normali possa essere esteso all’intera 
rete e completato entro due ore. 

L’intervento  dovrà avere  inizio entro un’ora dall’ordine impartito, per iscritto o via 

telefonica, dal personale del Settore strade durante l’orario d’ufficio e dal Tecnico di 

reperibilità o dal Comando di Polizia Locale fuori orario d’ufficio. 

L’impresa ha l’obbligo di verificare le condizioni meteorologiche  e se queste lasciano 
supporre la formazione di ghiaccio, l’impresa stessa ha l’obbligo di intervenire autonomamente 
per salvaguardare la sicurezza della circolazione, avvertendo immediatamente  di ciò la D.L. o 

la centrale operativa della Polizia Locale, verbalmente e appena possibile tramite fax. 

L’appaltatore ha l’obbligo, alle soglie della stagione invernale di rifornire i suoi 

magazzini con salaccio in quantità sufficiente per far fronte ad ogni esigenza, dal carico 

del sale sui mezzi idonei, all’aggancio dei spargi sale  agli automezzi. 

E’ a carico dell’appaltatore il noleggio e/o l’acquisto  di tutti gli automezzi necessari allo 
spandimento dei materiali antighiaccio. 

E’ a carico dell’appaltatore il montaggio e lo smontaggio dei mezzi spargi sale, il carico di  sale  
su automezzi atti allo spargimento. 

La quantità di salaccio da spandere non potrà essere inferiore a gr. 20/mq.  
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ART.10 

 

Servizio sgombero neve 
 

Lo sgombero della neve dalle carreggiate dovrà essere eseguito fino al piano della 

pavimentazione, con un numero di motrici adeguato all’estensione della rete viaria del 

reparto. 

Il servizio dovrà essere eseguito in qualunque ora della notte e del giorno, lungo tutte le strade 
comunali o soggette a servitù di uso pubblico. E’ obbligo dell’appaltatore iniziare lo sgombero a 

spartineve quando l’altezza della neve ha raggiunto i centimetri 5 (cinque). Per nevicate che 
non raggiungono tale altezza non si darà inizio allo sgombero con spartineve senza espresso 
ordine degli uffici comunali. 

Negli altri casi,  anche durante nevicate persistenti, l’altezza iniziale di cm. 5 dovrà essere 
nuovamente raggiunta per dare inizio ad una successiva corsa,  obbligatoria e sempre di 
iniziativa dell’appaltatore. Il lavoro di sgombero dovrà iniziare dal centro della carreggiata e 
procedere verso i margini formando dei cumuli che verranno successivamente solcati per 
favorire lo scolo dell’acqua. 

Il servizio deve essere attuato al più presto dando la precedenza assoluta alle strade 
interessate dalle linee di trasporto pubblico su gomma e alla rete stradale principale a servizio 
degli ospedali  e dei centri operativi essenziali, così come previsto dal “piano neve” 
annualmente predisposto dall’U.T.C. Settore  strade. Per lo sgombero manuale l’impresa dovrà 
in qualunque momento disporre di un adeguato numero di spalatori per ogni singolo reparto. 

Sono  a carico dell’appaltatore tutte le opere quali l’aggancio e lo sgancio delle lame, la 
manutenzione delle lame. 

L’impresa avrà l’obbligo di installare entro il 1° novembre 2010 a sua cura e spesa su 

tutti i mezzi preposti al servizio sgombero neve e allo spandimento materiale 

antighiaccio apparecchiatura tecnologica GPS (global positioning system). 

La ditta dovrà fornire alla Direzione Lavori su supporto informatico con cadenza 

settimanale (lunedì successivo) un file in formato “excel” contenente ogni percorso 

effettuato da ciascun mezzo coinvolto nello spargimento/sgombero. 

Il percorso dovrà essere rappresentato da una tabella dove, per ciascuna riga, 

compaiono i seguenti dati: ora, minuti, secondi del rilevamento GPS; posizione del 

mezzo in termini di indirizzo (via, numero civico);distanza percorsa dal punto di 

rilevazione precedente;velocità del mezzo. 

I rilevamenti di posizione devono avvenire con cadenza di 60 secondi o inferiore. 

La ditta dovrà altresì fornire alla direzione dei Lavori specifica username/password per 

accedere ad opportuno applicativo software che consenta il controllo in tempo reale del 

movimento della flotta su opportuna mappa cittadina digitalizzata. 

L’inosservanza dell’obbligo sopra specificato costituirà motivo di rescissione di 

contratto per colpa dell’appaltatore. 

 

La fase di allerta è attivata quando le previsioni meteorologiche,  riferite alle 

successive 24-48 ore, indichino elevate probabilità di nevicate o formazione di 

ghiaccio sulla rete stradale. 
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PRIORITA’ D’INTERVENTO 

 

In particolare sul territorio comunale è possibile il verificarsi di due scenari: 

1) ghiaccio 

         2) neve 

Nel caso di gelate dovute all’abbassamento delle temperature gli interventi si limitano allo 

spandimento di salaccio nelle quantità indicate nell’art.9 del Capitolato cioè  gr.20/mq. 

minimo. La D.L. può disporre sulla base di dati meteorologici particolarmente 

negativi, lo spandimento di maggiori quantità, previa comunicazione tempestiva 

all’impresa. 

Nel caso di precipitazioni a carattere nevoso, i mezzi operativi dovranno intervenire con 

lame e pale come previsto dall’art.10 del Capitolato. 

L’analisi del territorio ha consentito di evidenziare gli itinerari a seconda dell’importanza 

della strada. 

Pertanto sono stati individuati: 

a) gli itinerari primari e secondari per gli interventi  meccanizzati  

b) gli interventi primari, secondari e terziari per gli interventi manuali 

 

Insabbiamenti e/o sgombero neve meccanizzati 

Gli itinerari primari sono quelli interessati dalla circolazione dei mezzi pubblici, le strade 

di penetrazione, di collegamento e le strade di accesso agli ospedali, alla caserma dei 

VV.FF. al comando dei Carabinieri, alle scuole e ai servizi comunali. 

Gli itinerari secondari sono quelli che interessano la viabilità di quartiere, residenziale e 

le strade di viabilità minore. 

 

Insabbiamenti e/o sgombero neve manuali 

Gli itinerari primari sono gli accessi alle scuole , ai servizi comunali e le fermate degli 

autobus. 

Gli itinerari secondari  sono gli accessi ai cimiteri, ai luoghi di culto e ai percorsi pedonali 

di collegamento tra essi. 

Gli itinerari terziari sono i restanti percorsi pedonali. 
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COMPETENZE 
 
In caso di probabili nevicate o formazione ghiaccio,  la suddivisione degli interventi relativi 

alla messa in sicurezza delle strade viene effettuata come di seguito: 

 

 

sedi veicolari :    

Imprese appaltatrici del servizio di manutenzione ordinaria strade 

 

sedi pedonali  (strade e piazze principali): 

Imprese appaltatrici del servizio di manutenzione ordinaria strade 

 

marciapiedi e relativi attraversamenti zebrati a servizio di strutture di uso pubblico 

con particolare riferimento a terminali di trasporto pubblico (secondo programma 

da perfezionare durante la fase operativa): 

  
Imprese appaltatrici del servizio con eventuali spalatori avventizi e personale addetto alla 

pulizia suolo pubblico 

 

altri spazi : 

  
Proprietari e affittuari degli immobili prospicenti 
 
 

Priorità di intervento per l’A.C.S.M. Ambiente (ditta appaltatrice del servizio di 

pulizia del suolo pubblico): 

 

Gli interventi di ACSM Ambiente dal 2008 si limitano alla pulizia dei sottopassi. 
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FASI DI ATTIVAZIONE 
 
Per affrontare la gestione dell’emergenza in modo efficace è necessario il coinvolgimento 

sia della struttura comunale (tecnici dell’Ufficio Strade, Comando Polizia Locale) che delle 

imprese appaltatrici della manutenzione. 

Le fasi di attivazione sono stabilite in funzione degli scenari rilevabili in base a previsioni 

meteo. 

La tabella riporta le quattro fasi più frequenti: 

 

FASE ATTIVAZIONE                         SCENARIO    AZIONI 

Situazione ordinaria Temperature superiori ai 5° 

e situazione meteo discreta 

Attività di ordinario controllo 

e pianificazione 

Attenzione Temperature attorno agli 0° 

e previsioni meteo riferite 

alle successive 24-48 ore 

che indichino “elevate 

probabilità di nevicate” 

Individuazione possibili 

criticità verifica disponibilità 

risorse (mezzi e 

personale).Primi interventi di 

salatura 

Preallarme Inizio precipitazione nevosa 

con i primi segni di 

innevamento sulla strada 

Attivazione del presidio 

operativo dei mezzi 

sgombra neve e 

dislocazione di presidi 

territoriali 

Allarme Perdurare delle 

precipitazioni con gravi 

disagi alla popolazione 

(difficoltà di circolazione, 

presenza di blocchi lungo le 

direttrici, difficoltà di uscire 

dalle abitazioni) 

Attivazione di tutti i mezzi e 

operai disponibili, 

coinvolgimento delle 

Istituzioni. Predisposizione 

di squadre di personale 

avventizio. 
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SUDDIVISIONE REPARTI E ITINERARI PRIORITARI 

 

Rep. N.1 (Città murata – Borghi occidentali) 
Lunghezza rete viaria Km.31 
Superficie rete viaria mq.200.000 
 
Mezzi in dotazione: 
N.1 autocarro con lama e insabbiatore 
N.1 autocarro con lama 
N.1 spargisale 
N.2 pale con lama 
N.1 pala con benna 
 
Personale: 
N.10/15 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto pubblico urbano su gomma e 

viabilità principale) 
Via Borgovico Nord, Largo Spluga, viale Rosselli, viale Masia, via Recchi,viale Cavallotti, 
piazzale San Rocchetto, via Venini, piazzale San Gottardo, via Gallio, via Garibaldi, piazza 
Volta, via Fontana, via Plinio, via Pretorio, via Rodari, via Bianchi Giovini, piazza Roma, 
piazza Verdi, via N. Sauro, viale Varese, via Regina, via Albricci, via Sant’Abbondio, via 
Grandi, viale Roosevelt, viale Innocenzo XI, via Gramsci, via Croce Rossa, via Italia 
Libera, via Lucini, Lungo Lario, via Cairoli. 
 

Percorsi pedonali principali 
Scalinata FF.SS., via Vittorio Emanuele, via Bernardino Luini, piazza Duomo, piazza 
Mazzini, piazza Cavour, Lungo Lario, viale Rosselli, viale Cavallotti, marciapiede PP.TT. 
Centrale, passeggiata di Villa Olmo 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Viale Varese, piazza Volta, piazzale Santa Teresa, Pulesin. 
 

Altri interventi 
Ingresso Cimitero Monumentale, strada di accesso al parco di Villa Olmo. 
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Rep. N.2- Borghi Orientali 
Lunghezza rete viaria Km.24 
Superficie rete viaria mq.150.000 
 

Mezzi in dotazione 
N.1  pala gommata merlo con lama 
N.1 pala gommata Liebherr con lama 
N.1 pala gommata Komatsu per percorsi pedonali 
N.1 autocarro Bremach 4x4 con lama 
N.1 autocarro Bremach con spargisale 
N.1 autocarro Isuzu 
N.1 autocarro Renault 
N.1 spargisale manuale 
 

Personale 
N.8/12 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto pubblico urbano su gomma e 

viabilità principale) 
Piazza Matteotti, via Manzoni, via U. Foscolo, piazza Amendola, Largo Leopardi, piazza 
del Popolo, viale Lecco, via Dante, via T. Grossi, via Zezio, via Brambilla, via Gorio, via 
Crispi, via Torno, via M. Monti, via Dottesio, via Briantea, via Santo Garovaglio, Lungo 
Lario Trieste, via Ferrari, via Piave. 
 

Percorsi pedonali principali 
Lungo Lario Trieste, viale Geno, via Manzoni, scalinata via Perpenti, via Madonnetta, via 
Stoppani, via Mola, piazza del Popolo. 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Piazza Amendola, piazza Croggi. 
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Rep. N.3- Como Sud, Camerlata, Lora 
Lunghezza rete viaria Km.35 
Superficie rete viaria mq.220.000 
 

Mezzi in dotazione 
N.2 autocarri con lama e insabbiatore 
N.2 autocarri con lama 
N.1 pala con benna 
N.1 autocarro per adibito al trasporto sale per rifornimenti 
 

Personale 
N.10/15 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto pubblico urbano su gomma e 

viabilità principale) 
Via Napoleona, via Milano, piazzale Camerlata, via Donatori di Sangue, via Oltrecolle, via 
Madruzza, via Carso, via Viganò, via Magenta, via Palestro, viale G. Cesare, via 
Ambrosoli, via Cappelletta, viale Cattaneo, viale Battisti, via Cadorna, via Salvo 
D’Acquisto, via Valleggio, via Scalabrini, via Di Lora, via Auguadri, via mentana, viale Aldo 
Moro, via Giulini, via Castelnuovo, via Canturina, via Colonna, via Sirtori 
 

Percorsi pedonali principali 
Viale alberato Battisti-Cattaneo, marciapiedi mercato coperto via Mentana-viaSirtori, 
marciapiedi via Calstelnuovo, gradinata via De Cristoforis, piazzale G. Cesare. 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Via Ambrosoli, via mentana, piazzale Duca D’Aosta, piazzale Gerbetto, via Dei Mille, 
piazza della Tessitrice. 
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Rep. N.4-Monte Olimpino, Ponte Chiasso, Sagnino, Tavernola 
Lunghezza rete viaria Km.48 
Superficie rete viaria mq.300.000 
 

Mezzi in dotazione 
N.2 spargisale portati con autocarro 
N.3 spargisale da traino con trattore 
N.3 lame con autocarro 
N.3 lame con trattore 
N.4 lama con pala gommata 
 

Personale 
N.10 + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto pubblico urbano su gomma e 

viabilità principale) 
Via Bellinzona,piazzale Anna Frank, via Pio XI, via Giordano Bruno, via Conciliazione, via 
Segantini, via Fattori, via Deledda, via Tibaldi, via Friuli, via Nino Bixio, via Camozzi, via 
Per San Fermo, tratto comunale via Brogeda, tratto comunale di via Asiago, via Silvio 
Pellico, via per Cernobbio, via XXVII Maggio, via san Giacomo, piazza XXIV Maggio, 
bretella OEC, via Castel Carnasino, via Cardano 
 

Percorsi pedonali principali 
Marciapiedi a servizio dell’asilo e delle scuole 
Via Brogeda, via Amoretti, via Friuli, via Mognano, via Interlegno-Pestalozzi, via Segantini, 
marciapiedi M. Olimpino (poste farmacia chiesa), marciapiedi Ponte Chiasso (via 
Bellinzona, poste farmacia dogana)  
Scalinata chiesa M. Olimpino, scalette chiesa di Sagnino 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Via Brogeda,  via Conciliazione, piazzetta Sagnino, via Brennero, cimitero M. Olimpino, 
parcheggi area ex Pino, via Bellinzona (sotto autostrada, interscambio navetta Villa 
Aprica), parcheggio asilo M. Olimpino. 
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Rep. N.5-Rebbio, Breccia,  Prestino 
Lunghezza rete viaria Km.34 
Superficie rete viaria mq.210.000 

Mezzi in dotazione 
N.3 autocarri con lama 
N.2 insabbiatori da traino  
N.4 pale gommate 
N.2 insabbiatori a cassone 
 

Personale 
N.10 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto publico urbano su gomma e viabilità 

principale) 
Via P. Paoli, via Giussani, via Varesina, via Risorgimento, via D’Annunzio, via Colombo, 
via Perego, via R. Romana, via Di Vittorio, via Palma, via Tettamanti. 
 

Percorsi pedonali principali 
Via del Doss, via Varesina, via Colombo (Magistri Cumacini), via Ennodio, via Isonzo 
(scuola elementare), via  Lissi (asilo nido), via Badone, via Alebbio, via Paoli. 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Via Venturino, via Malvito, via Lissi, piazzale Giotto, Brecciago 
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Rep. N.6 – Camnago, Civiglio 
Lunghezza rete viaria Km.23 
Superficie rete viaria mq.150.000 
 

Mezzi in dotazione 
N.2 autocarri Bonetti con lama e spargisale 
N.1 Terna JCB con lama 
N.1 mini pala gommata (in ausilio in caso di necessità- non dotata di GPS) 
N.1 autocarro adibito al rifornimento 
 

Personale 
N.5/6 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento 
Via della Pila, piazza Martignoni, via Franchi, via Clerici, via Rienza, via Zampiero, via 
Pannilani, via per Brunate, via per Civiglio. 
 

Percorsi pedonali principali 
Via Bertolatti, accesso alle scuole elementari e ingresso cimitero. 
 

Viabilità di quartiere e locale 

 

Parcheggi 
Civiglio, Garzola, piazzale Martignoni 
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Rep. N.7 – Albate, Muggiò 
Lunghezza rete viaria Km.31 
Superficie rete viaria mq.200.000 
 

Mezzi in dotazione 
N.3 lame  
N.2 spargisale a cassone 
N.4 pale gommate 
N.3 autocarri 
N.2 trattori con lama di scorta 
 

Personale 
N. 10/15 unità + eventuali spalatori avventizi 
 

Itinerario di primo intervento (linee di trasporto urbano su gomma e viabilità 

principale) 
Via Canturina, via Muggiò, via Ninguarda, via Frisia, via Acquanera, via Scalabrini, vial Al 
Piano, via Belvedere, via del Lavoro, via San Bernardino da Siena, via Clemente XIII. 
 

Percorsi pedonali principali 
Marciapiedi a servizio degli asili di via Longhena e via Acquanera, via Baserga, via 
Muggiò, piazza IV Novembre, accessi ai cimiteri di via Canturina e via Caduti Albatesi. 
 

Viabilità di quartiere locale 

 

Parcheggi 
Piscina di Muggiò, rotondello di Trecallo. 
 
 
 
 
 
 
 
PLANIMETRIE 

Si allegano al presente Piano planimetrie con indicazione dei percorsi primari e 

secondari. 
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CONTROLLO TECNICO 
 
Il controllo degli interventi viene in maggior parte svolto attraverso postazioni di 

rilevamento dei dati dei GPS montati su tutti i mezzi operativi così come previsto 

dall’art.10 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

I tecnici del Settore svolgono in ogni caso attività di verifica attraverso sopralluoghi 

autonomi, su segnalazione del Comando Polizia Locale, Istituzioni e privati cittadini. 

Il controllo delle squadre di operai avventizi o volontari viene normalmente affidato a capi 

squadra messi a disposizione da associazioni di volontariato (es. alpini), con 

coordinamento e supervisione di un tecnico del Settore. 

Gli agenti di Polizia Locale dovranno inoltre controllare il rispetto da parte della 

cittadinanza dell’annuale ordinanza relativa all’obbligo, in caso di neve o presenza di 

ghiaccio, di transito consentito soltanto ai mezzi che montano catene o pneumatici da 

neve . 

 

CONTROLLO CONTABILE 

a) Mezzi: 

il controllo avviene tramite GPS. Le imprese, in base all’art.10 del Capitolato 

Speciale d’Appalto devono fornire un tabulato dati sulle movimentazioni e, in ogni 

caso, via software è rilevabile il percorso effettuato e in corso; 

b) Sale: 

il sale, da contratto, è materiale fornito e steso dall’impresa con il limite minimo di 

20gr/mq. 

Il controllo sulle quantità di sale diffuso non è facile perché non fornito direttamente 

dall’Amministrazione. 

I tecnici, comunque, sono in grado di verificare che il sale sulla strada è presente e 

che i mezzi spargisale sono in azione. 

Per limitarne il consumo i tecnici possono imporre di spandere il limite minimo e 

solo in alcuni frangenti disporre il consumo di quantità maggiori. 

 

 

 



16 

 

 

 

NORME DI COMPORTAMENTO PER LA CITTADINANZA 

 Usare l’auto solo se strettamente necessario e con estrema prudenza e dotare le 

stesse con dispositivi adatti (catene/gomme termiche); 

 Parcheggiare l’auto in garage, ove possibile, per facilitare le operazioni 

spazzaneve; 

 Non parcheggiare l’auto in prossimità di incroci; 

 Tenersi aggiornati sulle previsioni meteo, con particolare attenzione sulla previsione 

della basse temperature e formazione di ghiaccio; 

 Indossare scarpe sicure per prevenire possibili cadute e comunque limitare, ove 

possibile, anche gli spostamenti a piedi durante il periodo di crisi meteo; 

 Concorrere con i servizi messi in campo dall’Amministrazione comunale, alle attività 

di spazzatura della neve dal proprio passo carraio e dal marciapiedi frontista 

dell’edificio di pertinenza; 

 Rimuovere blocchi di neve o ghiaccio che sporgono su suolo pubblico (gronde, 

terrazzi, balconi); 

 Togliere la neve dai rami delle piante di proprietà privata che sporgono su suolo 

pubblico. 

 

 

 

 

 

 

  


